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Veglia di preghiera 

Suore Operaie SCN di San Paolo – Brescia

“SE NON CREDERETE NON AVRETE STABILITA’” (Isaia 7,9)

Dalla paura alla comunione, attraverso la fede in Cristo, nostra roccia.

La veglia inizia al buio

Celebrante: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti: Amen

Cel.: Il Signore sia con voi

Tutti: E con il tuo spirito

I tappa

I voce: “Ecco le tenebre ricoprono la terra

nebbia fitta avvolge le nazioni” (Is. 60,2)

Guida: In questi mesi come un ritornello abbiamo sentito questa frase: dopo l’11 settembre le certezze dell’Occidente sono crollate. Abbiamo visto cadere sicurezze in cui credevamo, ci siamo sentiti improvvisamente insicuri. Lo choc provocato è stato tale che il mondo si è ritrovato pietrificato dalla paura. Paura del terrorismo, paura della guerra, paura del diverso, paura del vicino di casa, paura del domani, paura…

Il salmo può essere accompagnato da una musica di sottofondo che esprima i sentimenti del salmista.

Salmo 27

Tra due solisti

In un momento di crisi profonda

ti innalzo questa preghiera, Signore;

ti grido l’angoscia e la rabbia

di un cuore tormentato e in rivolta.

Perché fai da spettatore distratto

del male che affoga questo mondo

e dei tanti drammi e problemi

che tormentano la vita delle persone?

Perché resti muto e indifferente

Di fronte al mio interiore tormento

E sembri osservare impassibile

Questo mio concitato agitarmi?

Parlami, Signore, rispondimi,

mandami un segno, una luce

che rischiari il buio del cuore

e argini questa crisi di pianto.

Tu resti in silenzio, Signore,

di fronte al chiasso dell’uomo

che pretende miracoli inutili

o ti accusa di averlo tradito.

Solo l’uomo che sa fare silenzio

Nell’assillo di mille problemi,

nell’ansia di scelte difficili,

nel peso del dolore e del male;

solo l’uomo che sa fare silenzio

di fronte al silenzio di Dio

può scoprire il valore della vita

e accogliere la tua Parola di pace.

Beato l’uomo che sa fare silenzio

Per ascoltare la voce dello Spirito

E contemplare l’eterna Parola

Che siede alla destra del Padre.

II tappa

I voce: “Non temere, perché io sono con te” (Is 43,5)

CANTO: adatto all’intronizzazione della Parola

(i canti vanno scelti tra quelli conosciuti dall’assemblea)

La Parola, accompagnata da alcuni ceri, viene portata solennemente all’altare e posta aperta verso l’assemblea in un luogo ben visibile.

Si accendono alcune luci.

Preghiera

Tutti

“Ascoltate”

Sì vogliamo ascoltare la Parola che mai tramonta.

Parola che profuma di cielo, ha sapore di terra.

Racconta di Te, racconta di noi.

La tua Parola è potente, feconda.

Il Regno di Dio inarrestabile.

Tu vinci lo scoraggiamento

che sempre s’annida nei nostri pensieri

e infiacchisce le mani, raffredda il cuore.

Tu, amore fedele.

Più solisti, lasciando alcuni istanti tra un passo e l’altro, proclamano i seguenti versetti biblici: 

Non temere, perché io sono con te;

non smarrirti, perché io sono il tuo Dio.

Ti rendo forte e anche ti vengo in aiuto

e ti sostengo con la destra vittoriosa. (Is 41,10)

Poiché io sono il Signore tuo Dio

che ti tengo per la destra

e ti dico: “Non temere,

io ti vengo in aiuto”. (Is 41,13)

Quale grande nazione ha la divinità così vicina a sé, come il Signore Dio è vicino a noi ogni volta che lo invochiamo? (Dt 4,7)

Sion ha detto: “Il Signore mi ha abbandonato,

il Signore mi ha dimenticato”.

Si dimentica una donna del suo bambino,

così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere?

Anche se queste donne si dimenticassero,

io invece non ti dimenticherò mai. (Is 49,14-15)

Io conosco i progetti che ho fatto a vostro riguardo – dice il Signore – progetti di pace e non di sventura, per concedervi un futuro pieno di speranza. (Ger 29,11)

Salmo 90

Tra solista e assemblea

Sta’ sicuro: il Signore ti libererà

dai molti incubi e paure

che popolano i tuoi sogni;

attutirà le ansie e le tensioni

che accompagnano le scelte e i rapporti;

ti sarà di sostegno e di guida

nel lavoro e nella vita di casa.


O Signore, mio amico e difensore,

nelle tue mani affido la mia vita!

La complessità della vita moderna

ti ha reso fragile e insicuro

ma è Dio che tiene fra le sue mani

il filo della tua vita e ne accompagna

il suo lento dipanarsi alla maturità.

Lui ti libera dalla paura della morte,

dall’ansia per il presente e il futuro.


O Signore, mio amico e difensore,

nelle tue mani affido la mia vita!

Anche se senti annunciare disgrazie,

anche se cresce l’inquinamento e lo stress,

anche se le istituzioni sembrano logorate

e inefficace ogni tentativo di migliorarle,

non lasciarti prendere dallo scoraggiamento,

non permettere che ti inaridiscano la fiducia

perché è Dio che guida la storia.


O Signore, mio amico e difensore,

nelle tue mani affido la mia vita!

Dio conosce la vita di ogni uomo

la storia e il futuro dei popoli;

le infinite risorse della terra

e le molte soluzioni ai problemi

che la scienza non ha ancora scoperto.

E quando i tempi sono maturi

indica nuove vie all’umanità.


O Signore, mio amico e difensore,

nelle tue mani affido la mia vita!

Affida la tua vita nelle sue mani

perché questa è la tua vera salvezza.

Ascoltalo, invocalo, sorridigli,

confidagli i segreti del tuo cuore

e le paure svaniranno alla sua luce.

Entrerai nella pace di un bimbo

che si sente amato e protetto.


O Signore, mio amico e difensore,

nelle tue mani affido la mia vita!

III tappa

I voce: “Ecco io pongo una pietra in Sion, una pietra scelta, angolare, preziosa, saldamente fondata: chi crede non vacillerà” (Is 28,16)

Dalla lettera apostolica Novo millennio ineunte (n°29)

Ci interroghiamo con fiducioso ottimismo, pur senza sottovalutare i problemi. Non ci seduce certo la prospettiva ingenua che, di fronte alle grandi sfide del nostro tempo, possa esserci una formula magica. No, non una formula ci salverà, ma una Persona, e la certezza che essa ci infonde: Io sono con voi!  
CANTO: adatto all’intronizzazione dell’icona di Cristo.   

Mentre si canta viene portata all’altare un’icona di Cristo.

Si accendono tutte le luci.

L’icona può essere incensata.
Dal Vangelo secondo Luca (6,46-49)

Perché mi chiamate Signore, Signore, e poi non fate ciò che dico? Chi viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile. È simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sopra la roccia. Venuta la piena, il fiume irruppe contro quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene. Chi invece ascolta e non mette in pratica, è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la rovina di quella casa fu grande.

Preghiera

Solista
Legato alla roccia ti senti tranquillo.

Cristo è la solida roccia alla quale legarti.

E’ lui la via, la verità e la vita.

E’ Gesù risorto il punto d’appoggio

al quale ancorarti e trovare riposo.

Tutti
Dal tuo Amore plasmati e insieme riuniti


formiamo il tuo Corpo


e diveniamo tua voce che dona speranza.

Grazie, Gesù redentore.

Tu, nostra guida, roccia sicura

che dona la pace e la gioia più vera.

Tu roccia, tu cammino. Tu guida. 

E noi con te.

IV tappa

I voce: “Cammineranno i popoli alla tua luce” (Is 60,3)

Dal documento dei Vescovi Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia (n°65)

Raggiunti dall’amore di Dio ‘mentre noi eravamo ancora peccatori’ (Rm5,8), siamo condotti ad aprirci alla solidarietà con tutti gli uomini, al desiderio di condividere con loro l’amore misericordioso di Gesù che ci fa vivere. La Chiesa è totalmente orientata alla comunione. Essa è e dev’essere sempre, come ricorda Giovanni Paolo II, ‘casa e scuola di comunione’.

La Chiesa è casa, edificio, dimora ospitale che va costruita mediante l’educazione a una spiritualità di comunione. Questo significa far spazio costantemente al fratello, portando ‘i pesi gli uni degli altri’ (Gal 6,2) (…).


Soltanto se sarà davvero ‘casa di comunione’, resa salda dal Signore e dalla parola della sua grazia, che ha il potere di edificare, la Chiesa potrà diventare anche ‘scuola di comunione’. E’ importante che ciò avvenga: in ogni luogo le nostre comunità sono chiamate a essere segni di unità, promotori di comunione.

Preghiera

Solista 
Signore, perché la Chiesa sia casa e scuola di comunione

a cori alterni tra voci maschili e voci femminili

Rendici amanti della preghiera

Facci coerenti con la nostra fede

Aiutaci ad essere membra attive della Chiesa

Rendici costruttori di una nuova umanità

Rendici attenti all’ascolto della tua Parola

Rendici artefici di pace

Facci generosi nel servizio ai fratelli

Facci attenti ai segni dei tempi


Rendici seminatori di speranza

Breve omelia

Guida

Una pietra sopra l’altra per costruire una casa.

La pietra angolare e, accanto, le altre umili pietre

collocate con arte perché l’edificio non crolli.

Cristo, pietra fondamentale, e poi Maria, gli Apostoli, i santi

e tutti i discepoli di Cristo.

Ecco la Chiesa, casa del Signore tra gli uomini,

casa e scuola di comunione.

Con la gioia e la consapevolezza di fare parte della Chiesa ci scambiamo un segno di pace.

Un canto adatto può accompagnare lo scambio della pace.

Padre nostro

Benedizione finale

CANTO di carattere missionario

Durante il canto finale ogni partecipante alla veglia si reca all’altare dove riceverà una piccola pietra, segno di Cristo, roccia su cui fondare la nostra vita.
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